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Negli ultimi cento anni la chirurgia ha avuto un progresso tecnico continuo ma negli ultimi decenni oltre alle nuove tecniche chirurgiche si è assistito allo sviluppo di tecnologie avanzate.
La chirurgia mininvasiva, utilizzata fino a qualche anno fa solo nelle patologie benigne ha preso sempre più piede nel trattamento delle patologie neoplastiche. Il trattamento standard delle neoplasie del colon e del retto è la resezione con tecnica laparoscopica. Studi randomizzati hanno evidenziato risultati a breve e a lungo termine sovrapponibili a quelli della chirurgia open.
La chirurgia laparoscopica si è evoluta con la tecnica robotica. Grazie a quest’ultima è possibile eseguire dissezioni accurate e soprattutto permette di aumentare l’ampiezza dei movimenti possibili anche in spazi angusti, con movimenti impossibili alla mano umana. Un ulteriore vantaggio introdotto dall’utilizzo della chirurgia robotica è la qualità delle immagini. Con strumenti manuali vengono visualizzate immagini bidimensionali, con il sistema robotico si ottengono immagini tridimensionali.
Un nuovo tipo di chirurgia ancora allo stadio sperimentale è la chirurgia Notes (Natural Orifice Transluminal Endoscopic Surgery), che si prefigge di sfruttare gli orifizi naturali del corpo umano, senza effettuare alcun taglio o incisione, anche se minimi. I primi interventi di questo tipo sono stati sperimentati negli Stati Uniti: sono state effettuate colecistectomie per via transvaginale nella donna e per via orale-gastrica nell’uomo.
La chirurgia Notes ha un campo di applicazione simile a quello della chirurgia robotica e si preannuncia più vantaggiosa perché ha costi molto più ridotti.



